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Prof. Sandro Bertelli
Paleografia 2019-2020
- Lun. 18.00-19.30 Aula
Magna Drigo
- Mart. 10-12 Aula G

Lezione 2

Criter1 € terminologia

dell’analisi paleografica




Tav. 8 — La Forma




Tav. 9 — Il Modulo
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Tav. 10 — Il Ductus




Tav. 11

Angolo di

scrittura

ad angolo retto o ricurvo. La posizione dello scrivente rispetto al piano di
appoggio, la posizione dello strumento scrittorio rispetto al supporto — e
quindi I'angolo di scrittura — e il tipo dello strumento usato costituiscono al-

tri fattori di variazione.

N

AL

@na stessa penna, posizioni e angoli differenti (da GuMBERT 2002).
S 4

—  La scrittura diviene cosi vera e propria arte, frutto di un’educazione spe-
| cifica e di lungo tirocinio; & una risultante di un insieme di fattori intera-
9 genti, non ultimi l'estrazione sociale, 'ambiente e il conseguente livello cul-
J turale.

—-—=> L’appartenenza a un gruppo professionale, o politico, o religioso, ¢ stret-
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Tav. 12
Il Tratteggio




